
Nellacasadi vetro
i preziositappeti
sonoambasciatori
di arteecultura
In mostracapolavoriscelti
tra i 1.300della raccolta
«Vogliamo raccontarli
comedipinti o sculture»
SaraPolotti

BRESCIA. Lasedeè iper moder-
na, la collezione squisitamen-

te antica:il Mita è destinatoa

diventareun punto di riferi-
mento degli amantidell'artee
dellacultura.Se nonaltro per-

ché èunprogettoinedito eau-

tentico, nato dalla passione.
Dedicato all'arte tessile, il

Museo Internazionale del
TappetoAntico, in via privata
DeVitalis, dietrola stazionedi

Brescia ènatoper conservare,
esporreestudiareil patrimo-
nio di FondazioneTassara,na-

tanel2008 pervoleredelcolle-

zionista RomainZaleski. Do-
po quattromostrechene han-

no aperto piccole porzioni -

l'ultima nelRidotto del Teatro
Grande- ora i tappeti hanno
una casa.Gremita ieri l'inau-

gurazione: in molti attendeva-

no di vederela collezione.

La raccolta raduna oltre

1.300 manufatti tessili che
vannodallafine delXVall'ini-
zio del XX secolo e l'edificio
chelaospitaè sortoin pochis-

simo tempo.Unannodi lavo-

ri, tanto che granparte della
collezione non è ancorastata
trasferita(ma ci starà tutta nei

depositi, assicurano).

Il museo.All'opening insieme
allo stesso (emozionato)Ro-

main Zaleski e allo studioso
britannico Michael Franses
c'era ancheWladimir Zaleski,

presidentedelMi-
ta, cheha annun-
ciato diversi pro-
getti (con la spe-

ranza di propor-
ne due al mese):

« Vogliamo che
Mita sia un cen-

tro culturale e

che nonsi chiuda
suse stesso,aprendosiinvece
al quartieree allacittà,parlan-

do di econle culture noneuro-
pee. Ci saranno conferenze,
concerti conartisti internazio-

nali elocali, eventichestuzzi-

chino la curiosità.A novem-

bre proporremogià una con-

ferenza eunconcertodi musi-
ca contemporaneacon duear-

tisti brescianie due iraniani.

Di giorno invece formeremo
operatori culturali ecoinvol-

geremo le scuoledella città».
Con lui sono d'accordosia

il vicesindacoFederico Man-

zoni sia Flavio Pasotti, presi-

dente di FondazioneTassara.
Pasotti parla di «operazione
di rigenerazione urbana» e
della «più grande collezione

privata di tappeti». Anche la

piazzaantistante,dice, èa di-

sposizione del quartiere.«In
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generalevogliamofar sì che il
pubblicoconoscai tappetica-

pendoci davvero qualcosaco-
me quandoè di fronteadipin-

ti esculture».

Lamostra.A essereinaugura-

ta ieri era la mostra«Master -
pieces », aperta fino al 10 di-
cembre, laprima di una serie

di mostretemporaneeche at-

tingeranno alla
sconfinatacollezio-

ne. Giovanni Vala-

gussa l'ha curatae
la descrive come
un saggiodei capo-

lavori della collezio-
ne. «Lavorando sul-

l'aspetto geografi-

co e sulla qualità
siamo partiti dall'Orientecon
due tappeti cinesi, uno del

Turkestan in Asia Centrale
(che è l'area della mostra in

Castello), duetappeti indiani

- di cui unodavvero spettaco-

lare - e alcuni pezzi da Cauca-

so, Anatolia (che tendonoalla

stilizzazione geometrica) e

Persia. C'è ancheun tappeto
polacco,in omaggioall'origi-

ne del collezionista ». Sono
espostiesemplarimolto anti-

chi echivisitala mostrapotrà
notare unaqualità di conser-

vazione altissima, rara nei tap-

peti, chevenivanoconsumati
dal calpestio.Quali sono i più
pregiati? «Quelli più grandi,
chevenivano realizzati perpa-

lazzi e cortireali, come il gran-

de Ming creatoper un palaz-

zo imperialedi Pechinoo igi-

ganteschi persiania giardino
econscenedi caccia, figurati-

vi oltre che decorativi», svela
Valagussa. E ancheil grande
tappeto indiano stesoa terra
al primopianovale più di uno

sguardo:solouna decina so-

no arrivatia noi in uno stato
di conservazionecosì buono.

Qualche indicazione per ap-
procciarsi alla visione dei tap-

peti. I dettaglipiù sinuosi - e

meno geometrici - indicano
minuzia di lavorazione;la se-

ta ètra i materialipiùpreziosi,

ma anchela lanaèprotagoni-

sta dei tappetipiù belli, quelli
con altissimonumerodi nodi;
e i tappeti persiani sono così
conosciutiper unvalido moti-

vo: richiedono manualità e
precisionesopraffine. //

In preparazione
uncalendario
di incontri

e spettacoli
«Il Mita sarà
centro culturale
aperto alla città»

LA VISITA

Mostra e museo.
Il museo,e con essola mostra

«Masterpieces,Ancient Rugs

from Eurasia»,èvisitabile dal
pubblico neigiorni disabatoe
domenicadalle 11 alle 19.
Gran partedellacollezionenon
è ancorastatatrasferita, ma

troverà casain questiampi
spazi.La sedeinvetro e metallo

sitrova in via privataDeVitalis

2a, a Brescia. Ingressogratuito.
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Colpocrocchio.La hall d ingressoal Museo con i tappetiesposti// FOTOSERVIZIO NEWREPORTER / FAVRETTO

La «piazza». Davanti alla facciatadi vetro

Collezionista.RomaineWladimir Zaleski Lo spazio.Ospiteràancheconcertie incontri peril pubblico
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